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. 1 (Giornale Quotidiano 


omni 
Pasamenio aaiicizalo. Lo Inserzioni opt Ja Segna dal gareuia L. 
abbonamenti Cuole] prendono a lie 


i pregano i signori As- i k 
sociati il cui abbonamento | che'nien ci riescà di ‘tat- 


io di Barcellona. A@accre- 


Il, devenire_ad uns più razionale circo 
Adtizone  idicria. è ‘Un’ bisogno senti. 
Sonvi,molie. pretare microscopiche, le quali 
non hanno regione di esere, ed i eni lito © 

sono costreli è vivere în osio,” mentre 
la lero attività personale potreble esere molto 
bene adopera. con. vantaggio dell ammini. 


Quanto ad aumento di competenza, possi 
ma perla penal 


\|\missione,e il dovere di salvare un popolo, 
sotto i nostri oschi questo popolo perisce, io erado, 
n 


ed il prézzo d’abbuona- 
mento, affine di evitane| 
ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del -giornale. 


—— 
Foma, 26 febbraio 


repul a 

Dal Diario rileviamo pure che al palazzo 

titinicipalo seestolova da Bendiera remae "| 

—_——————————______i 
UN CORRISPONDENTE AMENO 


Più voke ci è avvenuto di parlare del cor- 
rispondente romano dell'Unirers, un corri- 
spondente ameno, il quale sa che i lettori 
dell'Univers sono buona gente a cui si. può 
far vedere la luna di pien mezzogiorno. Qui 
a Ioma le sue corrispondenze fervono a le- 
nerci di buon nmore, e meriterebbero d’es- 
sere riprodotte daî giornali umoristici, oppure 
a spese della Società Pasquino. 

Le suo lettere del 18 e del 19 ‘corrente 
sono capolavori nel loro genere. ll Borrispon- 
dente, per effetto di simpatia, parla a lungo 
del carnevale. 


come sua ultima risonsa, dei riguardi, della chia- 
roveggenza, talli i poss 
Francia ammalata e mo 
questione sì grave, 
siono davanti a Dio, 
sciagure, 


Il conte di Chambord ha risposto colla se- 
guente lettera : 


di : 
che merita tutta l'attenzi li alti 
che merita tutta l'attenzione degl alti poter 


_—— ———& 
L'ORDINAMENTO DEL CULTO CATTOLICO 
NEI, CANTONE DI GINEVRA 
n Consiglio di Ginevra, in una 
imo sedute della settimana scorsa, 
suo assonso al disegno di legge 
relativo all'ordinamento deli culto cattolico 
nel Cantone, del quale siamo ora in grado 
ili leggere e di apprezzare il testo.:L'ele- 

zione dei parroci e dei curati che vi è 
attribuita agli stessi fedeli e che, per com-; 3 
lenza, vi è soltratta all'azione così del 
vescovo come della Curia romana, costi 
tuisco il punto priacipale di questa 

e. ad un tempo, il suo difetto essenziale, 
come d’allra parte il più lieve esame; ce 
ne può convincere. 

Stabilito il principio elettorale hella no- 
delle autorità ecclesiastiche primarie, 
sono i parroci ed i curati, ci sarebbe 


che non 
la più gravo detto 


Virna, B febbraio 1873, 
Signor! Vescovo, 


,Al pari di voi non posse anch'io avere. aliro 
interesse in questo mondo che la salule. della 


« Si afferma, son suo parole, che il signor 

« Pianciani distribuisca dei sussidii ai Juzzurri 

che acconsontono a rappresentare la _gioi: 
Corso. 


< presentano un biglietto del municipio.» 
Fd aggiunige che i buzsurri vanno in folla 
al Corso, la qual cosa, stimdo a ciò;che vene 
detto più sopra, deve cagionare una grave 
spesa’ sl monicipio romano. Feco irovata la 
ragione per cul le cose municipali non vanno 
grin a dei desideri di tutti; Il conte Pian- 
ie ago denari per br inerte i der 

Senza prevenzione nè rancore contro le per- | “Pri e. mandarli in vat 
sone, il lo dovere era i conservare nella sua | 1 tuzzurri approfittarono largamente 

integrità jl principio ereditario che custodisco; { generosità. Il corrispondente lì 
principio al ‘i fuori del i a { le più sconce mastiuerate, 
€ col quale mo, lo i monie rel 
terlo, ma non lo si vuol sompi 


Import! al Caritode di Ginevra. 
Col disegna di legge adottato dal Gran 
Consiglio si .volle assoggettare i parroci ed 
i curati allo:Stato, regolando’ la loro no- 
mina mediante wia legge e: 
a giuramento, siccome già gli ‘èrano sog- 
gotti.i vescovi per essere obbligati a do- 
mandare il riconoscimento dello Sisto mo- 
desimo. La loro eleziono per parie vel 
fedeli, seconilo le ‘antiche consuetudini 
cristiane, non è dunque se non il Jato 


aoparente della mazione intodolia net 
culto cattolico del Cantone. im reuna sv 


voluto mettere tutte le dignità: ecclesia» 
sliche, eziandio le minori, nelle mani dello 
Stato; chi sa che non debba venire ui 
giorno in cui lo Stato non abbia a fogliere 
al Papa l'incomodo di nominare i vescovi 
e ai fedeli quello di ‘nominare i parrocì 
ed 4 ehrati; incaricandosi egli stesso di 


ture, H sullodato signor senatore Castell! 
a i ur ll 
ubblico Ministero è rappresentato da uo 
farmacista. E fosse sempre così 1 10 dirt che 
ere a rAppresentanto delta 
povero tessitore di ‘tela, 
nicipali, persone aneste, 


universale il più assoluto, i più illimitato. 
Lo restrizioni a cotesto suffragio si. com- 
prendono di leggieri, quando si tratti del- 


leggerle: è mi' ricorda 
È Per tutta 

sione qualunque fosstro le risultanze der ato 
lattinento, non seperà; pronunciare che que: 
ste parole, omai stereotipate nella sua matie: 
dava rdgge - testé? min Y conaanou 1 iMipu= 
tato at la pena dla leg). 

le polrà fare un pretore con tipi di 

fatta ? L'aumento di fate tl 


collura, senza inendere che cosa 
si Jo Stato e che cosa sia i? Comune, 
senza che nel governo dello Stato e nella 
amministrazione del Comune si abbia e 
si sappia d'avere un interesse o malerialo 
w suorale. Ma davanti alla Chiesa ed ai 


ridisce, e invoca ‘00 vendetta del cielo sui 
buzourzi colpevoli di tinte nefandità. Che sarà 
quando dovrà descrivere la festa dei mocco- 
letti? Egli ci darò, probabilmente, il conto 
dei moccoli pagati dal conte Pianoiani, 

Che facevano intanto i romani? Non si ve- 


tradizionale , vogliono almeno sonservare il 
lo della rivoluzione. 


suoi sacerdoti, in faccia alla fede, non vi 
sono più distinzioni possibili. In questa 
materia, la' donna ha spesso un senso più 
profondo che l'uomo, e il più rozzo agri 
coltore si mostra talvolta più accorto del 
cittadino. Nella società ecclesiastica, con- 
siderata como la raccolta dei fedeli, v'è 
un'eguaglianza naturale, che nè Îl censo, 
Ja capacità personale, nè la dignità so- 
., potrebbero turbare menomamente 
uza discendere in un campo del tutto 
Irario. Quindi non ci parve ragione- 
he nella legge, cui accemuiamo, la 
nomina dei parroci e dei curali fosse af- 
fidata solamente al, cittadini ‘cattolici -ia- 
seritti sulle liste degli elettori cantonali. 
(ili elettori cattolici che non sono Inseriti 
sopra queste liste, non appartengono dun- 
que alla Chiesa? Il sentimento religioso 
e l'intelligenza delle cose che spettano ad 
esso, non sono forse um deno di titti 1 
Î? Sono forse nn privilegio degli elel- 
fori cantonali? 

a leggo adottata dal Gran Consiglio 
di Ginevra contieno poi una còntraddi- 
zione assai grave, la quale più tardi <o.in 
modo assai notevole si farà sentire in pra- 
Menire i parroci sono eletti dal fe- 
i vescovi continuano ‘ad essere no- 
dal Fapa, salto 1l riconoscimerito 
ello Stato. Perchè questa differenza tra; 
i parroci edi vescovi? Forse. che i vo 
Ìn esercitano ancor essi la sor 
siurisdizione ‘entro lo Stat? Forse che 
Nano pur essi un'autorità sopra ‘1 
cittadini cattolici del Cantoné? 

Ma questo è il male minore, perchè qui, 
ce n'è un altro bon più grave. Quali sa- 
ranno i rapporti tra'i parroci ed i carati no- 
minati dagli elettori cantonali, ed | vescoti 


utt' al più, quando volevano diver- 
recavano in qualche convento o mo- 
e segnatamente in quello delle mo- 
noche del preziono sangue di S. Giuseppe, dove 
i bambini cantavano 0 recitàvano commediole 


rimandare per mancanza di Pubbli 
Ninistero o di difensori. Che avrerrà quando 
la competenza sarà maggioro ? 
pae drepa provvedere, a lo si 
nuo die IDE sparo 
Sspiriti na carlre. Obblgat peo ct 


Gli è chiaro che con questa disposizione 
si malerializza il sacerdozio, riducendolo 
ad un ufficio ordinario. Con questo si- 
stema il parroco ed il curato diventeranno 
nò più nè meno di:quello ché sia un se- 
gîelario comunale, wn candelliore, e como 
maî sl potrînno ancora trovare frà esi 
Ki quel caratteri indipendenti e. severi che 
inspirano la riverenza? Cosirojli, per man- 
Ilenersi in ufficio, a piacere ai fedeli, \il 
gusto di questi fipirà per prendere il posto 
delle austere pratiche religlosè ,, corrom- 
pendole o confamipandole. lavano, così 
{ra i sacerdoli como tra i fedeli, al cer- 
choranno tuttavia le grandi ed: esemplari 
virtù. 

Il muovo ‘ordinamento det culto caltolico 
che fu intrapreso nel Cantone di Ginevra, 
non si potrebbe facilmente giustificare, 
resse della società civile, Un cangiamente 
nel modo ul eleggere'i parrocj ed | curati 
lo si capirebbe ai nostri giorai , . quando 


lolligoati © detti; d'animo e di cuoro ele disposto che duo battaglioni di tru 
valo, al-governo: della Chiesa, ‘mentre’ per pred "de quella cità, n per Cuba Rei 
lo più vi è grande ignoranza, Qualunque'| il secondo per altra destinazione. Dice 
'aliro non si potrebbe intendere. cho sic- | Diario che uno di questi battaglioni rifiutò 
I come un atto ardilrario, privo. d'ogni si- 
| gnificalo -religiato 0 civile; ed-incapace di 
| persistere durevolmente. 


1 romani, leggendo queste parole, prove- 
rarino non lisve meraviglia. Come? diranno 
essi, quelle mascherette gentili, quei putcinelli 
loquaci non eravamo nel? La farina, te uova, 
i confettacci non li abbiamo tirati noi? Dun 
que la polvere che ancora ci copre gli 
l'albisino radcolia néi conventi! La stanchetea 
ché ci ‘opprime 8 cnsegiietizii delle‘ commettie 


Banno dovuto subire in tatta la sua pienerza l'in- 
fiuenza d'un luogo così propirio ni grandi inse- 


sognano, ci 
bero trovar a ridiré quando il 

o Ù porcino, po- 
nio presso le pretire, allè médesime li asse- 


guardiano. Basta. 

1) corrispondente dell'Unisers passa du plai- 
sant au sevére. Narra che i comorti volevano | gnasse. 
.| fare una dimostrazione d'omore al signot di | Più altre considerisioni akrei ‘ad ‘iggiun- 
Mooterpar, ma fu impedita dalla polizia; che | gere, ma lo vietano i limiti d'un semplice 

il Re Vittorio Emanuele è in preda al dolore | articolo: to, quinti, farò uit' ultima osserva= 
e che su questo proposito egli che serive pe- | zione. 
trelibe daro molti particolari, ma non li dà | Secondo l'organico attuale ai cancellieri son 
perchè non è abbastanza certo della loro au- { devoluti i diritti di copia ed il decimo sugli 
tenticità, Bellina questa! È proprio convinto | ori lobblieo Sit 
dell’ autenticità di tutto Je aMre nelizie che 
spaccia, il signor corrisponde 
peli cene tenti, le corrispondenze | dimontra ch i 
lll'Univers ci divertono sempre, assai più | Il pretofò è posto, si paò dire, a discrezi 
che gli arioli dll'Omerenore Romano pu | del cancellee, ed io 50 di alcuni di prendi 
carnevale, che seno scritti in istle,tragicé. | i quali, malgrado un non lieve aggio perce- 

L'Osservatore non osa dire che i romani noa 
abbiano presa larga perte allé festa, ma piange 
a calde .agrime perchè andavano in giro av- 
volti în un economico lenzusio ol anche vestiti 
di una semplice camicia, O che li voleva 
senza camicia ? Shoking! 


lo. 
iredelo , signor vescovo, a tuti i miei senti- 
‘affettuosi, 


Enmco, 


AFFARI DI SPAGNA 


Oggi non ci sono giunti i giornali di Ma- 
drid, ma solfinto il Diario di Barcellona del 
2 e 22 corrente, il quale rende conto dei 
fatti avvenuti in Barcellona il giorno 2. È 
un po' difficile di formarsene un'idea esatta 
e precisa dallo lettura del citato giornale, che 

isce nolizie contraddittorie. Le autorità 


4 PRETORI 
mu 


Secondo! scope del progetto è di rendere 
più spedita la definizione dei giudiri e di 


LA QUESTIONE DELLA -PUSIONE 
IN FRANCIA 


L'Esperonoe di peuplo, di. Napies pubblica 


che nacque in Barcellona un gran timor pa- 
tico. Agli sbocchi della pizza prinoipale ven- 
nero collocati dei cannoni; si chiusero le 


ii ila tra il conte di' menomere il lavoro dei tribunali; per rag- 
nominati dall deo quelli Lusi {la cofrispendcara sentina fe fruscigiglate rr e 
ai loro vescovi, e allora continua: lione della fa - riapre Ila ci tenza ale tino a lire 2000 im maleria copia. Da um lato non sembra es.* 
Vire alla Curia romana, se nom Sperta- | >..1ra di monsignor Dupanloup, quale | nalzare barricate, ma poi furono persuasi a | civile, ed ai really li con duo anni di | sei i n 
mente, almeno con qualche enateta; "per | più particolarmente si riferisce la, lettera del | smettere carcere in materia ponale, colla riluzione di '. li 


Come sian nati e come sian terminati questi | un certo numero di preture. 


evitare d'essere revocati; nel qual caso 


conte di Chambord i 


ta_la Francia una 
famo, pronti 
orazione di 


alcumi ufficiali aveano fatto 
voti in favore del ristabilimento 0 ded 


titi moderati la pe! 
della repubblica conservatrice, come la fanno 
[no le decisioni della Commission» dei 


Î 


d ima, mi ci acconcio. Anzi, 
dall'altro è EL Tei nni monotonia delle informazioni 


dovere, nel 
ifiteriessii 


A ir 


mifititetaò. 


be dl Ta le cancdo 3 
sa seria Re Phi TREIE ‘questa tpnosti ‘arie La prio Ùficila 
inansa; duopa d.che i cancolliari abbiono in- { gi ‘gridato. Atti 
Ram O tr o i ene | oi a te oro I, n sconte. d'Aboril si clagaav cha. 2 GER AAC È SSA 0 sic lo 


‘’seGitetanno da quegli sui ii dieconda 


la Ù Lol dina | Siansi ommesse le approvazioni A quali 
pure il sistema, ma nulla osti ‘éhe%ì Hd | pas D SION, «GIO lo: c 
oe st n rm EI se vo orunq Lire RIT scleri ie a pers dai tisi 


propo- 
annua ‘per e pe quei pochi qmttimale 


decreto 19 gennaio, che stabilisce in 


ii nt 
pero iL ggiguni sli Girgenii, 
ARA N er 


ic tua nti elio defertmina 
Sasncgea ino ob Ms 
dear 


7 congrataiio Ml cnca di Brogiie, dopo la 


che oggi pa Li 
| eta del rapporto della Commissione dei 
a 


arsiaio, Je i pur ri pa 
vinale!, perchè gli. operi 

il. passato tentato di. far Ureeci su; 
fermo alle, loro atene, T ‘giova } 


La Ca sere 4,650,000. Vire dl 
ssa se peri conibfiito Atto 
“sia ‘ferrata 160) Bordiga Vurlbati. + DA 
pontiac quisticoe 


rt 
TAI Mib 


s " PESCARA-POPOLI | 
LA STRADA, FERRATA PERC pisa ha Masi dI 


O Lal reni 


imporlaoza petù.. 
|| acre la appariione ul. cane fil 
sonaggio che.. rappnesemiara.: Napolsomo IL, Si 

i || gridò: < Viva 1° imperatore. M :prefetto, "| 
tmcire, il' genorale Espivent. assistavano ‘allo | 
.; spettacolo. Un opera amciò un “matto | 
ua gio ce ra ‘alfa scena. sil P 


ogni. parta, e per cui i accorgi di essere; 
alle Co tue Del rio, queta line 
Pescara-Popoli,, allorquando. sarà prosegui 
— come già st fo alacremente — per Sul-| 
mona, e dli 1a, o per, una parie.o per l'altra, 
vada 2 sboccare su quella per Roma, sarà 
una delle più importanti, e vitali arferio, del 
paese, singolarmente dal lato, stralagico,. poi- 
chè vi a riunire i due amari, e quelle in,co-| 
municazione diretta uga,.delle _più ricche, eg 
popolose protnce, colla capi 
I) linca. poi, € ud dii 
sete i sli 18 Clio ha presento 
ichè si è 


le le diNicolta, immaginabili» 
tendere fra le 


ferto, se non andiamo err: 
10: alcuni arditissii e prata 
magnifici, singolarmente quello che. sta allo 
sbocco del'suindicato traforo dei Tre Monti, 
a gue scompotimenti e 3 cavaliere sul, 1 
stara. A vederlo, da luagi,, sebbene così co- 
lossale, ti sembra up ricamo di finissimo 


vinge nat aeres” shocdo fitto cambiare il 
letto al fiume Pescara pel'Iratto di parecchie 
di metri, 
È poi monumento di sapienza idraulica un 
altro ponte detto a sifone, fato allo scopo di 
mantenere H_ livello delle, acque al vicino 
lode pertanio ‘a tutta 
i d'ingegneri che portarana 
a termine quesla linea; poi non ne nomine- 
per mon urtare le suscettibilità | 
ino, è ‘6019 — perchè li rappresenta, 
faremo le nostre congratulazioni. col 
dipò, ‘il cay. Gi Lonina, 
ia Gc eco del mellier 0 | 


dituttore i 


a quell'ul lanura,, solcata, da ogni 
parte Ml foga forma la, ricchezza 
del paese‘; essa è eleganio, e disti meno di 
uin chilometro da_ Popoli, che le si spiega in- 

forma di anfiteatro, ndo così. 
he ha di 
singolare questa stazione si, è 14 il riforni- 
tore dell'acqua è senza poinpa, giacché l’aequa, 
scende dalli montagoa «da più che 40 miri 
di altezza, el è poi icqua in ca 


non l'abbia nessun’ altra 
na Opoli si poleva riguarilere per rap, 

importanti contri” degli Abruzzi per 

la sua posizione, topografica, poichè qui con- 

vétgono e incrociano una quanlità di strade, 

ta Stiàda da Pescara” 

Salmon ‘ SpA 


va arleria che lg si è ora a 


Ha in scio, 
andif a Spostite. qualilie _intbressa parti, 


colaro, ‘bla però adi” ccrespare irnmesist 

mente li ‘sua prosperità generale, tanto più | 
che Popoli Td” pa ricchezze, tutta sia pro 

pria nella bai 8 paria produ 
ione del'siloì "vidi (Rolrarno casi 
cettò con mig DA gle pe (rasporigli 
altrove; Da) e ol hezza,. Papali 
vorrà (rif prodi dh mita dee che. pri 
sinile nell; pin St, d'acqua che, te 
viene! gallattà” folte 


Rat } 
ha Disoghib if ‘mil 


Last 


potrebbe in 
ur industrial 


chie vivono ii 


(5) Nanonay: 25 abbr LN ii vi 
Auto serivenni, in' quest’ nftirha giorno di ipitr: 


dicono, chie così fine, ed in tanta abbondanza 


sa destare pi toa LE, tutti, pra {he 


vetissiimd. 1 rio o pri è int 
aghi è ielfi; che Jo 


tolato La furza del denaro; 
hanno sentito ne dicorio il rie 
if sibile. Eppure il mabstro ‘Se: 
if su a forza d'abnege è, di stenti, 


jor benb 


dilavi 


Figlîo di on ‘irtigiono; si reed in Napoli 
no strumento # la sna buonn volontà 
ingégnò. Ha dato” deî concorsi ed 

‘non ritornare 


dil'egmune natio, se nom beri 
chie egli era prima di abbanidotarto,; 
riuscito in buona parte. Co 
sto giovane? Studiando, stud 
© non altro. 

Siceltà coglie ora. il {rato dei anoì 


i, 
nom ‘ha a ramimaricarei -di averli ‘interrotti 
‘© poco toltivati per ‘pensaro: a cerle.stioc- 


chezie di cervelli: motati. 


Nel collegio elettorale 1 Sidermas: rimasto 
Amaduri,, sono 


Rima cileno del' primo. 


Questa sera gran ballo Mal, duca, di. Row 


le danze incominceranno alle,8'è termineranno 


4 mezzanolle. 


A mezzanolle entriamo in Quaresima, ed 


ai balli delibono-succedere le penitenze. 


voro, el è poi una siupenda prova dell'in- | prima penitenza di cui, daran prova gl’ invi- 


seilutì. per parecchio, tempo: iniorno ad 
tavola sontuosissima e sinzzicanie. Se i 


le penilenze rassomiglinssero a questa, non 
ci sarebbe un cantuccio, del mondo, senza 


info 
un colpo di pugnali 
| l'uccisoro si diede 


la fugo. 

| La Commissione, d’inchiosia sull'istruzione 

| secondaria.pariirà.domani, 0 posdomani. 
Oggi udiumo gli ullimi..suoni dol canoe, 

vale di Napoli, meschino e triste carnevale, 

' degno, d'un popola, votato, alla musoneria,: è 

La stazione poi di Popoli è posta in iagzo || non del nostro, famoso per la spensieratezza 


Red.il buonumore, 


perduta allega 
di piaguocclare. E buon pre, 


Legyinmo' nel Bien Public: 


posta che il centro 


quella fi ni 
fi Ca ro Puriri "li c:htro sinltto 


‘missione del Pen, ‘completato celle 

mento delbsig > Micatd:* 

Ja noto Coi si i 

into la proposta del’ 8g. f'oui 

al'eriiio sli 100,000 "| ME 

vio di opera. fra 

Vienna, La imozione fa ri và 

‘parere peso del \migistro d agricoltura 
Lea ‘or sli ‘cha 
jo * esse 


sul ped ‘dti le no î 
dei Trenta, 


pui ire Gavi 


fondi. 
| Ti mattini'del'd1. debito, 
Ii, “indicò Aogli agenti di 


rig, tti ricevnito 60% 


Sprea” la | soifdisfazi 
Ù 


0 venuto 


Ni Patto "que 
do, ‘studiamo, 
9 » fsinora, ma, 


|| | Come si sia, voi costà riscaltate Ja nostra, 
a 


NOTIZIE ESTERE 


* Alconî giornalî pattino l'ann: conthopre- 


prosi: 


cotta sen.al riserte: los decisioni della ‘Gone, 


He 


He Bicastel, du” lesmple:e de La Rochefos:, 


1 profitto 6 pi teatro ‘diede i più #6 
feti ordini per reprimere qualsiasi “Tentati 
di. disordu 


dedita del 22 ‘tin proposta det'«ip: Min 
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[(PRESSO PIAZZACOLONNA) 


rr 350 un 


La Sottoscritta Ditta vende un elegante e completo 


CORREDO DA SPOSA 


Nella compera di tal Corredo assicura agli onorevoli suoi Avventori UN RISPARMIO DI LIRE 450 
in confronto di qualunque altra fabbrica o negozio di tal genere. 


ELENCO DEI CAPI DI CU! SI COMPONE IL CORREDO DA SPOSA 


3 nottane di costume di maniera elegante. 3 mutande da signora, elegantemente guarnite. > | 2 donnima di Fazzoletti Gini di telo. 
3 sottane riconmente guarpite. 2 mutande da signorà, con ricchi ricami. # dozzina di Fazzoletti finissimi di (ela. 
2 «ottane di costume con orli ricamati. He di notte per signora con maniche: ‘azsoletti di fina Batista. 
elegante con strascico. per pettinarsi, dell'ultima molta. 3 fazzoletti di Hitista riccamente ricamati. 
| © mutande da signora, di fino shirting inglese. per pettiaarsi, alla marinaia. ‘ 


In regalo un servizio da tavola per sei persone. 


TORTO QUESTO PER SOLE 350 LIRE 


ROMA = Via del Corso, 161 - ROMA ww: SCHOSTAL e HARTLEIN 


NB. | capi che non convengono sono cambiati a xolontà entro 44 giorni. — Si spedisce in provincia, contro vaglia postale. Fabbricanti di Telerie è Lingerie confezionate 


ROMA 


ROMA 161 — Via del Corso — 161 


161 — Via del Corso — 161 


@ canelete fine di tela semplici. 
3 caumalele fine di tela con lnvori di fantasia. 
3 camiete fine di tela con ricami a mano. 
di shietingingl., riccamente guarniti. 
di Bat, con ricchi ricami. 


FIRENZE 


Corsa Vittorio Emanuele, 30 3 — Via Cerrotani — 3 


LTS TERZI 


BREVETTATO DAL. REGIO GOVERNO 
dei FRATELLI BRANCA e C. — fina San Prospero, ‘7, Milano 
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Noi sottoscritti, modici nell'Orpedule 
informi abbinmo, nell'u.tima infuriata e 
BRANCA, di Milumo. 
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Deposito © vendita presso l'Ageni 


BERNARDO ERBA E COMP. 


Milano - Via Zecca Vecchi 


d'acelalo per mugnal 
Deposito di Molette per aMiara 


51 RICEVONO COMMISSIONI PER TUTTO I REGNO 


SCOLORIN  AÎÈ 


NUOVA PREPARAZIONE (CHIMICA 
per fare scomparire immediatamente Jo macchie d' inchiostro 


La SCOLORINA, indispensabile a tutti gli vi destinata di- 
venire un nuovo articolo di cancelleria 
TRL ina macha d'imbiesto Geo sucbe al vene dear ci 
@.jeasule bianco, senza punto alierarna nè il colore nè lo spessore. 
Prezo L.A RO la bcela — Franco per frrcia L 
= FIRENZE, presso Paolo Pecor, via di Panzani 


# Banchello £ Warla in Via N 


MALATTIE SECRETE 


GUARNIGIONE CERTAZIN POCHI GIORNI 
madiaute i Confetti di Saponetta.@l Balsamo di Copaivo puro 
del dettor LEBEL (Andrea), farmacista della Facoltà di Parigi, 415, rue Lafayette 


Ja Seponto Leb, approvata dll Facolt mefiche di Francia d'nghllra 
del Belgio e d'Italia, ditniameie, spore 8 i pi to io Capenlo sd d, 
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FERNET-BRANCA 
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Per i Consiglio di Sanità 
Cav. MARGOTTA, Segretario 


trovammo come felbrifrgo, che lo ubbismmo sempro prasoritto co 


Dott. ti 


antaggio in quei casi nei quali 


LO VITTORELLI; Dott. GIUSEPPE FELICETTI; Dott. LUIGI ALFIERI 


MARIANO TOFARELLI, Economo procsedilore. 
Sono le firme dei dottori: Vittorelil, Felicatti ed Alfieri 


rico dei committenti. — Ai rivenditori che faranno acquisto all'ingrosso si accarde 
fncariched (i farne speli 
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er l'Italia A. MAI NoN 
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Vendita in Roma. n Aci Tassi 


Ferroni, vin de Lo’ Sint: 


Acqua miracolosa!!! 
VERO RIMEDIO PER LA SALUTE 

L'Acqua D'Amico è il più eMeace ri- 
medio onde guarire radicalmente le ma- 
lattio veneree, male agli occhi e l'erpete 
tanto recente che cronica. 
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Direzione dell'Ospedale generale civile di Venezia 


Si dichiara essersi esperito eom \antaggio di alcuni infermi di 
Brarca © preciaumento in casi di debolezza oil atouiu dello stomaco, 


uosto Onpedaie il liquore 
quali affezioni riesce 


Per il Dirattore-Medico, dott. V 


tino sconto. 


le per tutto il Meguo e all'estero & chi ne farà domanda 


DA VENDERE PER L, 1250 


una cavalla baja, da sella da liro, di anni 6 a 7. Dirigersi in vit 
de Massimi, n. 23, nella‘ corte, dalle 9 allo 10 antim. 


ELISIR CALLIERIS 
Tonico, Vermifugo, Febbrifugo;- Purgativo 


ed \Anticolerico 


» impedisca irritazione dei nervi, ‘sì eccita in modo mi- 


oso l'appelito, 
acacia sor 1 Cilea, od in "i ph Piacre,prmiament pitioi od i ini 
capo ca 


Bottigio grandi Le #56 — Det piccolo L. 1-50. 
spédisce ron forrovia contro vaglia postale aumentato di L. 1. 
Firenze, presso Paolo Pesori, via dei Panzani, 28, 


| FABBRICA DI CIOCCOLATA 


. DI G. TABOGA DI PADOVA 
Qualità desio è da non iconfondetal'con quella vati a macchina 


ia A. Taboga, via Cacciabove 
vicoloidel Porza, 54, p, 4° 


